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LONDRA: 
Una domenica di shopping a Knightsbridge  

 
 
 

Scendo alla fermata di Knightsbridge, nei pressi di Hyde 
Park, attorno alle 11.30. Stamattina ho già passeggiato 
lungo il Millenium Bridge, dall’altra parte della città, per 
visitare lo Shakespeare Globe: Londra dormiva, non 
c’era un’auto in giro, la giornata era scintillante e i palazzi 
della City erano splendidi.  
 
Io ho già avuto il mio brunch domenicale con tanto di 
giornale: è stato su una terrazza soleggiata fuori dal 
Tate. Ma qui attorno, chi non aspetta in coda l’apertura di 
Harrods, e sono soprattutto gruppi di turisti, si sta ancora 
servendo, e si tratta soprattutto di Londinesi.  
 
Bevo un caffè mentre passeggio lungo le vetrine 
(http://www.streetsensation.co.uk/knights/kn_intro.htm), 

ma ho un obiettivo preciso: ieri, mentre passavo con l’autobus diretta al Museo di Scienze Naturali, ho 
visto il grande negozio di Burberry che fa angolo tra Brompton Road e Knightsbridge.  
 
Ho anche già mezza idea di cosa comprare; aspetto l’apertura alle 12.00. 
Poi dovrò rapidamente rientrare in albergo e iniziare a spostarmi verso l’aeroporto.  
 
 
Nel negozio non c’è praticamente nessuno. Appena mi vede 
guardare un paio di accessori un commesso punta verso di me: 
inizia una piacevole mezzora. Tra una chiacchera e l’altra sul 
Notting Hill Carnival che ha svuotato il triangolo dello shopping, sul 
“my lucky day” perché è saltata fuori una taglia S del cappellino 
che ho puntato, e commenti circa il fatto che vengo da un posto 
che  “isn’t it where George Clooney lives?”, mi segue mentre 
scelgo dandomi sempre il giusto suggerimento –ma solo se 
sembra che io stia per chiederlo.  
 
 

Le mie cose le scelgo in un battibaleno, ora si tratta di 
acquistare il regalo per un compleanno già passato.  
 
Ho un’idea che frulla in testa già da quando stavo alle 
Highlands: tutti quei tartan tradizionali mi affascinavano e le 
lane erano così delicate da andare perfino per chi 
generalmente non le sopporta. Ma lassù non avevo 
acquistato: credo stessi già coltivando l’idea di questo 
inconfondibile marchio sin da allora.  
 
Comprato in questo particolare incrocio, in questa particolare 
città, in questa particolare vacanza, per chi passerà un altro 
inverno nell’umida nebbia di Londra.  
  


